
 

GIOVEDI’ 23 luglio 2026(intermedia) 

PASSEGGIATA IN  LESSINIA 

Partiamo da Passo Fittanze imboccando il sentiero E5 che abbandoniamo dopo poche centinaia 
di metri per immetterci nella “Via dei Ladri “che costeggiando il bosco ci conduce in leggera 

discesa sulla” strada delle malghe “che arriva dalla Sega di Ala. Percorriamo questa strada 
ombreggiata fino a raggiungere il bivio per Malga Lavacchietto. In salita, attraversando il 

bellissimo Vajo delle Cisterne, dove si alternano radure e bosco, raggiungiamo Malga 
Lavacchietto. Restando in falsopiano sul crinale attraversiamo il confine fra Trentino e Veneto 
(segnato da un cippo di confine del 1754) ed in breve arriviamo prima a Malga Campo 

Retratto e poi, con una breve rampa, sulla strada della Translessinia all’altezza di Pozza Morta. 
Qui svoltando a sinistra imbocchiamo il sentiero, delimitato da lastroni verticali di pietra, che ci 

conduce nel Vaio dei Modi entrando progressivamente in un bel bosco di conifere e faggi. 
(dislivello negativo di circa -200m.). Il sentiero è generalmente ampio ed in parte erboso, ci 
sono un paio di tratti di poche decine di metri con grossa ghiaia che può essere scivolosa e 

bisogna porre attenzione! 
Arrivati ad un incrocio segnalato noi teniamo la destra su strada sterrata ed iniziamo la salita, 

dobbiamo recuperare circa +140 m fino alla Bocchetta della Vallina. Si parte con una 
rampetta, poi la salita si fa meno impegnativa e su un terreno dove non è difficile tenere il 
passo. Arrivati alla bocchetta della Vallina intercettiamo e percorriamo la strada che proviene 

da Erbezzo, sent. 257 fino ad arrivare a Malga Modo (circa 900m di strada). 
Arrivati a Malga Modo, lasciamo la strada ed imbocchiamo una valletta erbosa che in dolce 

discesa ci conduce a Malga Valbella dove è prevista la pausa pranzo. (ore 13.30 circa)  
Dopo pranzo, lasciata la malga imbocchiamo il Vajo dei Falconi, sentiero in discesa e piuttosto 
sassoso che ci conduce verso il ponte dei Falconi in prossimità della strada provinciale, 

attraverso una valletta in leggera salita ritorniamo al punto di partenza 
 La pausa pranzo è a circa ¾ del percorso ma questo ci permette di goderci la sosta 

in tranquillità senza avere la necessità di ripartire velocemente. 
Il percorso può essere modificato a discrezione degli accompagnatori  
 

                                           Avvertenze importanti 

• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 

precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario. 

• CARPOOLING: ore 7,30  – LOCALITA’:LUNGADIGE ATTIRAGLIO 

• RADUNO: ore 9,00 partenza – LOCALITA’ :  PASSO DELLE FITTANZE 

• DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 550 m  LUNGHEZZA: 15 km 

• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  5,5 ore (escluse soste) 

• KM:  40+40 in auto 

• EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto 

• PRANZO: in rifugio ( MALGA VALBELLA)/ al sacco  

Si ricorda che l’eventuale disdetta dal ristorante deve avvenire entro le ore 17.00 del martedì 

precedente la gita; oltre tale orario potrebbe essere richiesta una cifra a copertura di eventuali spese 

del ristoratore.  

                     Capo gita: Cristina Montanari cell 3492109326 

                     Collaboratore: Raffaella Tessaro 



    

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 

La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere 

stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 

tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di 

assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon 

andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.  

Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono 

ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 

Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 

spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

 


